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Scheda 3

Scheda informativa Post Adozione

	Nome di origine del minore
	 

	Nuovo Nome e Cognome 
	 

	Mese & Anno di ingresso in Italia:

	Istituto di accoglienza: 
	Paese di origine:

	Data di Nascita: 
	Luogo di Nascita:

	Papà Adottivo: 
	Mamma Adottiva: 

	N. Carta d’identità: 

(solo per chi ha adottato in Bulgaria)
	N. Carta d’identità: 

(solo per chi ha adottato in Bulgaria)

	Professione: 
	Professione: 

	Indirizzo Attuale: ____________________________________________

Città & Provincia: ____________________________________________

N° Telefonico:    ___________________   
Cell Papa:___________________         Cell Mamma :_______________

	N. Domanda di adozione: ______________________________________________________ 

(Solo per chi ha adottato in Colombia. Indicare il numero di iscrizione al Centro Adozioni)

	ASL DI RIFERIMENTO: 

Indirizzo:

N° TELEFONO ASL:

Nominativo Psicologo: 

Nominativo Assistente Sociale: 



1) Stato di Salute
Descrizione dello stato di salute attuale del minore, inserendo anche il peso e l’altezza attuali del minore e specificando se sta praticando delle cure mediche.


2) Alimentazione e sonno
Descrivere abitudini alimentari; modalità rituali e abitudini all’addormentamento e qualità del sonno. Segnalare eventuali disturbi quali: enuresi notturna, crisi di terrore notturno ecc…


3) Inserimento sociale
Descrivere in particolare i comportamenti che mettono in evidenza: padronanza di sé, autocontrollo, adattabilità, spinta all’impegno e capacità di prendere iniziative. 
In generale si chiede di descrivere abitudini legate alla vita sociale (incontri ludici-sportivi con coetanei, eventi e attività didattiche particolari). 
Segnalare eventuali hobby che il ragazzo segue intrafamigliare e/o nel tempo libero.


4) Integrazione familiare 

Descrivere di come è composta la famiglia e i rapporti  tra di loro. Mettere in luce episodi particolari anche di sfida e ribellione.


5) Rapporti con la famiglia allargata, in particolare nonni (specificando materni e/o paterni), zii, cuginetti (specificando l’età).

6) Rapporti con i vicini di casa, altre figure adulte significative 
(diverse dalla famiglia allargata) 

7) Inserimento scolastico

a) Scuola Frequentata:

b) Classe:

c) Modalità di inserimento (data inizio inserimento, durata dell’inserimento in settimane; orario seguito durante l’inserimento; presenza di mediatori linguistici o altre figure di sostegno) 

d) Modalità di gestione del distacco

e) Relazione con gli educatori (è timido? è espansivo? è aggressivo? Sta alle regole? Ha un insegnante preferito? Rifiutal’insegnante?)
f) Modalità di relazione con i compagni (Si isola per giocare? Ha un amichetto/a preferito/a? Si pone in modo aggressivo con gli altri bambini? Subisce passivamente decisioni e atteggiamenti dei compagni? Vuole essere sempre il capo?) 
g) Attività in orario scolastico (Verso quali attività, fra quelle proposte dalla scuola, vostro figlio mostra maggiore interesse? Quali sono le attività meno gradite?  Ha partecipato a gite, feste, recite, ecc.? Quali sono state in tali circostanze le sue reazioni? Frequenta la mensa scolastica?)

h) Atteggiamenti del bimbo (Quali sono gli atteggiamenti del bambino al mattino, quando lo portate a scuola? Quali gli atteggiamenti all’uscita da scuola?)

i) Eventuali cambi di scuola (Dall’arrivo in Italia a oggi, ci sono stati cambi di scuola? Per quale motivo?)

j) Descrivere in particolare i comportamenti che mettono in evidenza: padronanza di sé, autocontrollo, adattabilità, spinta all’impegno e capacità di prendere iniziative. 
Se ci sono osservazioni particolari da parte degli insegnanti riportarle in allegato.


8) Note particolari su come il ragazzo/a si rapporta con la sua storia adottiva.
a) Ad oggi cosa sapete di vostro figlio?

b) Come si parla in casa della storia adottiva, in quali occasioni?

c) Come reagisce vostro figlio quando riguardate le fotografie del viaggio e dei primi incontri? 

d) La storia adottiva è stata condivisa oltre che in famiglia anche a scuola o in altri ambiti? In che modo?

e) Manifesta desiderio di avere un contatto con i genitori o fratelli biologici?

f) Emergono riferimenti di contesto di vita precedenti all’inserimento in istituto? Che valenza hanno?

9) Condizioni abitative:
breve descrizione della cameretta rapporto del bambino con la sua stanza e gli altri ambienti (interni e esterni, se c’è un  giardino) della abitazione

10) Profilo di personalità del minore 

1. Con quali aggettivi descrivereste vostro figlio?

2. Quali situazioni vi paiono più gradite o sgradite a vostro figlio? 

3. Quando si trova di fronte a difficoltà, se la cava da solo o chiede l’aiuto di un genitore o famigliare? 

4. Episodi di ribellione o sfida (durata, intensità, frequenza e motivo)
Alla presente scheda potete allegare altra documentazione o note aggiuntive scritte liberamente per integrare le informazioni presenti.

Se volete richiedere un incontro con i nostri professionisti potete richiederlo telefonando al numero 011/9222178; se possibile specificare la motivazione dell’incontro.

Indicatori di osservazione
 (compilato dai genitori e anche insegnanti, se si vuole, in tal caso segnalatecelo)
	Comportamenti 
	Mai 
	Qualche volta 
	Abbastanza spesso 
	Molto spesso 

	Incontra difficoltà nell’esecuzione di attività che richiedono una certa cura. 
	 
	
	
	

	A tavola o alla scrivania, durante lo svolgimento dei compiti, si agita con le mani (ad esempio giocherellando con gli oggetti che gli sono vicini o afferrando le cose in modo maldestro), o con i piedi, o si dimena sulla sedia. 
	
	
	
	

	Incontra difficoltà nel mantenere l’attenzione sui compiti o sui giochi in cui è impegnato, interrompendosi ripetutamente o passando di frequente ad attività differenti. 
	
	
	
	

	Non riesce a stare seduto quando le circostanze lo richiedono. 

	
	
	
	

	Quando gli si parla non sembra ascoltare. 
	 
	
	
	

	Manifesta irrequietudine interna, correndo o arrampicandosi dappertutto. 
	 
	
	
	

	Non esegue ciò che gli viene richiesto o fatica a portarlo a compimento. 
	
	
	
	

	Incontra difficoltà ad impegnarsi in  attività didattiche, di ascolto (tipo conferenza) o in giochi tranquilli. 
	
	
	
	

	Incontra difficoltà a organizzarsi nei compiti e nelle sue attività. 

	
	
	
	

	Si muove continuamente come se avesse l’ “argento vivo” addosso. 
	
	
	
	

	Evita o è poco disposto a impegnarsi in attività che richiedono uno sforzo continuato. 
	
	
	
	

	Non riesce a stare in silenzio; parla eccessivamente. 

	
	
	
	

	Non tiene in ordine le sue cose e di conseguenza le perde. 

	
	
	
	

	Spesso risponde precipitosamente. 

	
	
	
	

	Viene distratto facilmente da stimoli esterni. 

	
	
	
	

	Non riesce a rispettare il proprio turno. 

	
	
	
	

	Trascura o dimentica le incombenze o i compiti di ogni giorno. 

	
	
	
	





DATA: ___________
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